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Risorsa e costruzione.
Architetture in legno nelle Alpi
Doi: 10.30682/aa2412a

Nell’antica tradizione costruttiva delle Alpi il legno era molto diffuso per via 
della sua facilità di reperimento e di lavorazione in grado di rispondere alle esi-
genze abitative e costruttive delle attività agrosilvopastorali del mondo rura-
le alpino. Le semplici quanto sofisticate costruzioni in tronchi insieme a quelle 
in pietra hanno, di fatto, costruito il paesaggio vernacolare alpino. Ed è pro-
prio la rappresentazione della costruzione rurale che, nel corso dell’Ottocento, 
è stata decisiva nella determinazione delle immagini e degli immaginari sulle 
Alpi. Va citata la trattatistica svizzero-tedesca, che a partire dai lavori di Jakob 
Hochstetter ed Ernst Gladbach, culmina nel grande lavoro in otto volumi di Ja-
kob Hunziker dedicato alla Das Schweizerhaus. 
L’ambiente alpino, possiamo intenderlo come quel luogo in cui l’intreccio di 
questioni ambientali, economiche e socioculturali, sommato ad esigenze co-
struttive e di cantierizzazione, nel corso del Novecento, ha portato al fiorire 
di sperimentazioni progettuali principalmente mirate alla reinvenzione della 
tecnica costruttiva dell’Holzbau orientata all’innovazione tecnologica e alla 
questione della prefabbricazione. Pensiamo, anche qui, alle ricerche svizze-
ro-tedesche degli anni Trenta, da Konrad Wachsmann a Paul Artaria e anco-
ra Clemens Holzmeister, che hanno aperto importanti riflessioni sulla costru-
zione in legno che si riverberano ancora oggi nella produzione architettonica 
contemporanea. 
Attualmente, l’edilizia in legno sta attraversando un significativo cambio di pa-
radigma. L’inizio del XXI secolo ha visto un incremento nell’innovazione tec-
nologica, lo sviluppo di ricerche sui materiali e un’ottimizzazione dei processi, 
insieme a una crescente consapevolezza degli impatti del settore delle co-
struzioni. Tuttavia, le costruzioni contemporanee in legno stanno vivendo, allo 
stesso tempo, un lungo processo di affermazione che si scontra molto spes-
so, da un lato, con lo scetticismo nei confronti del materiale, e dall’altro, con 
un’immagine stereotipata e talvolta romantica della costruzione in legno che 
allude al vernacolare.
Parlare di legno oggi risulta quantomeno necessario, in quanto oltre ad essere 
un materiale rinnovabile che abbonda nelle aree alpine e prealpine, come ci ri-
corda Mario Cereghini, è anche una risorsa strategica e convincente in termini 
economici ed ecologici che deve essere al centro della costruzione di un’iden-
tità architettonica contemporanea. 
Questo numero di Archalp, a partire dalle questioni brevemente enunciate, 
tenta di disegnare uno spaccato sulla produzione architettonica in legno nel 
territorio alpino trattando l’intera catena produttiva. Partendo dalle politiche 
forestali che pongono la risorsa boschiva al centro di economie regionali e na-
zionali, in particolar modo riferite al contesto italiano, si passa ad una rasse-
gna di architetture costruite lungo l’arco alpino alternata dall’approfondimento 
di alcuni temi, dalle questioni culturali che stanno interessando le costruzioni 
in legno negli ultimi anni, emerse da un’intervista con Hermann Kaufmann, ai 
premi sulle costruzioni in legno, passando per la digitalizzazione dei processi, 
fino al tema della formazione e della ricerca. Il numero si chiude con una se-
zione dedicata alla tecnica facendo alcuni affondi sull’architettura storica, dal-
le Alpi centrali ai paesaggi dolomitici, fino a interrogarsi su quali siano gli ele-
menti architettonici e figurativi che caratterizzano una costruzione in legno 
osservandone le opportunità che questa offre. 

Cristian Dallere



Resource and construction. 
Wooden architecture in the Alps

Wood was widely used in traditional architecture in the Alps due to its avail-
ability and workability, which allowed it to meet the residential and construc-
tion needs of the agro-silvopastoral activities of the rural Alpine world. These 
simple yet sophisticated log constructions, alongside some stone structures, 
built the vernacular Alpine landscape. It is precisely this representation of ru-
ral construction that was decisive in shaping the images and imaginaries of 
the Alps throughout the 19th century. Noteworthy are the Swiss-German trea-
tises on the subject, starting from the works of Jakob Hochstetter and Ernst 
Gladbach and culminating in Jakob Hunziker’s great eight-volume work dedi-
cated to Das Schweizerhaus.
The Alpine environment can be understood as a place where environmen-
tal, economic, and sociocultural issues intertwine, which, combined with con-
struction and building site requirements, led to the flourishing of project ex-
perimentation throughout the 20th century. This experimentation was mainly 
aimed at reinventing the Holzbau construction technique, oriented towards 
technological innovation and resolving the issue of prefabrication. Swiss-Ger-
man research of the 1930s is emblematic of this experimentation, from Kon-
rad Wachsmann to Paul Artaria and once again Clemens Holzmeister, which 
opened critical reflections on wood construction that still resonate in contem-
porary architectural production.
Wood construction is currently experiencing a significant paradigm shift. 
The beginning of the 21st century has seen an increase in technological in-
novation, the development of material research, and the optimisation of pro-
cesses, accompanied by a growing awareness of the impact of the construc-
tion sector. However, contemporary wood construction are simultaneously 
experiencing a long process of affirmation that often clashes, on the one 
hand, with scepticism towards the material and, on the other, a stereotypi-
cal and sometimes romantic image of wood construction that alludes to the 
vernacular.
Discussing wood as a construction material is at the very least necessary to-
day, as it is a plentiful, renewable resource in the Alpine and pre-Alpine areas, 
and, as Mario Cereghini reminds us, it is also a strategic and compelling re-
source in terms of its economic impact and ecological benefits, two factors 
that should be at the centre of the construction of a contemporary architec-
tural identity.
This issue of Archalp, focused on the topics briefly outlined above, attempts 
to provide an overview of wood architectural production in the Alpine territo-
ry by examining the entire production chain. From forest policies that place 
forest resources at the centre of regional and national economies, mainly re-
ferring to Italy, to a review of architectures built along the Alpine arc, alter-
nating with in-depth looks at specific themes—from cultural issues affecting 
wood construction in recent years, discussed in an interview with Hermann 
Kaufmann, to wood construction awards, the digitalisation of processes, and 
the themes of training and research. The issue closes with a section dedicat-
ed to technique, offering thorough analyses of historical Alpine architecture, 
from the central Alps to the Dolomitic landscapes, and questioning what ar-
chitectural and figurative elements characterise wood constructions by ob-
serving the opportunities they present.

Cristian Dallere


